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Il martire Gennaro, vescovo di Benevento, decapitato a Pozzuoli nel 305 
è stato nel corso dei secoli celebrato da artisti e artigiani 
Le critiche di Montesquieu per il cattivo gusto e la sorpresa di 
De Sade per «una delle più grandi meraviglie che abbia inventato la superstizione» 

Culto, arte 
e grazie ricevute 

per il Santo I n un divertentissi
mo film di ven
tanni fi, «Opera-
«Ione San Oenna-

tmm ro-, Dino Risi rac
conti di una banda Interna-
Donili che con un plano al
la Rlflfl vuole Impadronirsi 
del moro del patrono napo
letano; due criminali «meri» 
§ esperti In (urti di pre-

contattano la meiivlia 
l. Incontrando noi) pò-
raslslenii; Il «guappo» 
i CNIno Hinli&ST11 
elio» Tota al lasciano 

convincere alla complicità » 
guidano II gruppo in un mo-
.vìmonialUslmo percorso nel 
«ventre di Napoli., la rete fo
gnarla dalli citta i II quirite-

% l l « t a l l i , Uvvlnturt ti 
»BÌud|rìili«9llneLoer. 
Che Cudù, con l'Intero botti-

>, «ambii la limousine 
ill'arclvescovo di Napoli 
r quelli dal banditi e ri
ma a Sin Oonnaro cièche 

jft di San Qennaro, per di 
pici ippirendo come un sol-
Valore dilli popolazione. 
brillimi Inquadratura il ape-

rawsTta; 
portata a •palla di Dudù e 
falò, più pallenti di prima 
RM (cuoi, sollevali dagli 
tcrupoll e osannili da tutu. 

iioro 
d'argento 

Il cullo del martire donna-
, ro, vescovo di Benevento, 

êspilato a Perniali nei 
- JS, che pure è stato qual
che tempo la dal Vulcano 
declassalo al renio di santo 
•locale», di serie B, per I na
poletani è vivissimo letami-
glie nobili e quelle più ab
biami Mia citta, nel secoli, 
ninno donato al santo più 
popolare del mondo gioielli 
preiloslsslrnl per gratto rice
vute; od ogni ro o viceré cho 
Il sto avvicendalo sul trono 
napoletano ha - secondo 
«dwaniiotw - latto omag
g i di ori, argenti e monete 
al tinto per Ingranarselo 
Cosi l'irle orala napoletana 

, nua ventare un grado dì per-
« i o n i iftlsalmo e una con
solidata (radinone, lo «a 
dimostrando adesso un'inté
ressante mostra al pubblico 
americana sul tesoro di San 
Oennora allestita al Brog

lio scrittore e 
commediografo 
che nel suol scritti 
ha «apulo tastare II 
polso alla Napoli 
moderna e alle 

su* eontraddlilonl e Luigi 
Compagnone, emotivo, bril
lante. Irrequieto Intellettuale 
partenopeo 

lB«*«tterie di questa ma-
«(ro newyorkese sul Tesoro 
eV san Gennaro mi sembrava 
quella gri»fa per sottoponi 
Me domande erte «ro mollo 
tempo gami valuto tarli A re 
laico, lucido asseivolore di 
«ori» e di uomini, Il cullo di 
San Gennaro Ha mai Ispirala 
m mmBnjo, un racconto, 
«ito prece mirale? E se, co
nte «icona, Napoli e impre-
riera di teatralità barocca e 

culto del patrona ne i una 
mani/estasiane. come vedi II 
tegame di San Gennaro con 
VHlla che, parafrasando un 

•Hrmln* coniala da Sciascia 
per fa sua Sicilia, potremmo 
chiamare ia mapoleianiludi-

• mh. 
•Scusami se ti do una sola 

risposta per tutte e due le do-
msnds San Gennaro non e 
mai stata II mio nume Ispirato
re ma ho per lui un culto anti
co che deriva dalla nostra co
mune «marglnaslone. lo, In
fatti, pur non essendo ebreo, 
nero, omosessuale, liniera, 
ho l'onore tuttavia di mlStsts 
nel ranghi marginali della mia 
citi», gli stessi In cui San Gen
naro militi a continua a mili
tare, Risaliamo all'anno 305, 
quando il manglator di cristia
ni Dlocloilano io condanna 
«ad bestia» prima, poi alla de-
espilatone DI qui la prima 
fdeffilflcaslone di San Genna
io con la sua eliti, anch'essa 
condannala «ad bestiai» e poi 

klyn Museum di New York, 
nell'ambito della manifesta-
sione «Italy on Stage., Cene
rosamente sponsorizzata 
dalla società Bonifica (Grup
po Irl-ltalstat) e curala dal 
Soprintendente al Beni Arti
stici e storici di Napoli, Nico
la Spinosa, e accompagnata 
di un catalogo edito daii'E-
lecla-Napoll, espone qua
ranta peni, tri cui sculture 
In argento ed elementi di ar
redo saero scelti irai più mi
rabili a rappresentativi dello 
UH* barocco, 

La lavorazione artigianale 
dei metalli preziosi, delle 
pietra e degli smalti ebbe un 
potente Impulso già nel Tre
cento, sotto Carlo d'Anglò 
che chiamo a corte maestri 
francesi, catalani, senesi, si
ciliani, ibruitesl offrendo 
loro grandi possibilità di la
voro, Nel Medioevo Inlattl, 
nella iole via degli Orefici 
(che conserva incora la 
stessi denomininone e, In 
PW1!/ Jl Jradlilc-n») c'erano 
p di 386 botteghe di orafi e 
argentieri, « In ognuna di et-
«lavorava un Intero nucleo 
familiare, Un celo vero e 
proprio che Incideva moltis
simo tulli viti economici e 
pomici dilli eliti, In segui
lo, i rapporti di dipenderne 
con la Spagna che Importa
vi dall'America Latino enor
mi quantità di metalli prozio-
si, lacero si che questi arri
vassero anche a Napoli, per 
decorar» altari e mense pa
trizi*, Chiese • conventi tra
boccavano letteralmente di 
argenti. La prima opera Im
portante, fitti eseguire dagli 
Angioini, è un capolavoro di 
oreficeria francese, ed è 

troprio II bullo reliquiario di 
an Gennaro, davanti al qua

le tre volte l'anno, In maggio 
e in settembre, si ripete da 
secoli II miracolo della li
quefazione! Il primo ricordo 
storico del prodigio risale al 
1389 Fu molti anni prima, 
nel 1305, che Carlo II d'An
gle - dopo aver fatto co
struire il Duomo - Incaricò 
gli argentieri di corte (Jac
ques Gedefrol, Guillaume de 
Verdelli e Mllet d'Auxerre) 
di modellare un busto d'ar
gento e patinarlo In oro' gli 
«aurllabrl» avrebbero Invece 
forgiato In oro II reliquiario 
che custodisce il cranio del 
•ama e l'ampolla col sangue 
coagulato. L'opera fu una 
novità, in ambito gotico-an
gioino, per II pregevole mo-

Nella splendida cappella barocca 
del Tesoro costruita nel Duomo al
l'Inizio del XVII secolo come com
pimento del voto (atto dal napoleta
ni sul finire delia terribile peste del 
1526-29 conservati doni di popolo 
e della nobiltà napoletana per In
graziarsi I favori del Santo, Solenni 

processioni con ia statua portata a 
spalla da un'intera citta che vive co
me proprio il miracolo e non accet
ta Il declassamento a Santo di «serie 
B». Nel film di Risi «Operazione S. 
Gennaro» con Totò e Manfredi il 
mitico tesoro ritorna al suo posto e 
trionfano il rispetto e la tradizione. 

dellato che, nelle rughe del 
volto giovanile tormentato 
dal martirio o nel riccioli del
la capigliatura, rientra nello 
stile del più Insigni reliquiari 
francesi del Due-Trecento 
(come riferisce M Rosaria 
di Francia In un saggio sul
l'oreficeria angioina) quale II 
busto di S Martino prove
niente da Soudellles, ori al 
Louvre, Accanto al busto 
presto si accumularono pre
ziosissimi calici, pissidi, 
ostensori, croci, candelabri, 
arredi e paramenti sacri di 
eccellente fattura, che furo
no conservati degnamente 
solo più tardi, nella splendi
da Cappella barocca del Te
soro costruita nel Duomo al 
primi del XVII secolo, come 
compimento del voto fatto 
dal napoletani sul finire del
la terribile pestilenza del 
1526-29 

Il barocco 
napoletano 

È davvero una chiesa a 
parte, a croce greca, dise
gnata da Francesco Grimal
di ma in cui l'opera di Giro
lamo Fansago e assai consi
stente, nel magnifico pavi
mento a intarsi di marmi ra
ri, nelle sculture bronzee, 
nel cancella di bronzo dora
to; Il I sette altari, le 19 sta
tue, le 42 colonne sono so
vrastate dagli affreschi del 
Lanfranco e del Domenlchl-
no, che ha dipinto anche al
tri quadri della cappella e 

Napoli-Parigi 
due scrittori 
su 
San Gennaro 
decapitata Saltiamo I secoli e 
arriviamo al tempi del Borbo
ne, che nominò San Gennaro 
•brigadiere generale dell'eser
cito borbonico» ma poi por 
punirlo di aver fatto II miraco
lo dlnanii al giacobini e al 
francesi del generale Cham-
plonnet, lo degrada gli toglie 
Il soldo, e lo sostituisce con 
Sant'Antonio Riabilitato do
po l'Uniti, egli viene nuova
mente degradato al giorni no
stri, quando lo InnaTiano (lo 
abbassano} a padrino del co
siddetti "parenti di San Gen
naro" che, spergiurando nel 
suo nome, si dividono la citta 
metro per metro, banca per 
banca, cemento per cemento, 
lotto per lotto DI II a poco, 
nuova degradatone quando 
egli viene retrocesso ufficial
mente a Santo regionale, Per 
questo suo costante Identifi
carsi con Napoli, San Genna
ro ha diritto al nostro culto 
Egli e un santa colabrodo lo 
gli voglio molto bene» 

Un altro scrittore Intensa
mente presente nelle vicende 
e nel luoghi napoletani I Do

minique Fernandoz parigino 
raffinato e «scandaloso' che 
nel suo libro più celebre, «Il 
viaggiatore amoroso» ha mira
bilmente raccontato la città 
partenopea come il «topos» 
dell'Infanzia eterna dell uo
mo 

Un suo predecessore, Ale
xandre Dumas, te già de-
scritto nel romanzo «W cuni
cola* il miracolo di San Gen
naro con la ricchezza di par
ticolari e la otuacità del turi
sta appassionalo A lei, che 
non e certamente un osserva
tore «esremo» ma come turi
sta Intellettuale è altrettanto 
appassionato cosa suggeri
sce la figura di San Gennaro 
e II miracolo del sangue li
quefatto* 

•Ho visto due o tre anni fa, 
nel Duomo di Napoli, Il mira
colo, col cardinale applaudito 
dalla (olla e tutto II reato, cose 
che già altri hanno raccontalo 
mille volte lo credo che or-
mal questo rito per I napoleta
ni abbia perso di significalo, 
nel suo aspetto di fona mitica 

ilÀCAItOLI 

che Insieme ad opere di So-
limena, Ribera, Flnelll, Stan
ziarne e altri insigni pittori, 
raffigurano i miracoli di San 
Gennaro 

Il pillotto dell'altare mag
giore è un altorilievo In ir-
Sento massiccio, scolpito 

al Vinaccia su disegno del 
Lazzari, che mostri li trasla
zione delle reliquie del un
to. Eppure tante meraviglie 
non hanno tempre incontra
to l'ammirazione del visita
tori' Montesquieu, nel suo 
viaggio i Napoli mi 1729 
criticò severamente lo stile 
•sfarzoso e di cattivo gusto» 
del barocco napoletano, e 
in particolare del Duomo, 
pieno di statue «non di mar
mo, ma d'argento, di metal
lo, poche sculture buone, 
ma le sagrestie sono piene 
di argenti». Invece il mar
chese de Sade che era qui 
ne I776\ rimate strabiliato 
dalla ricchezza del Tesoro di 
San Gennaro e della Cappel
la «che - scrisse - serve da 
deposito ad una delle più 
grandi meraviglie che abbia 
potuto inventare la supersti
zione cattolica», Descriven
do le statue d'argento, gli ar
redi e i gioielli del santo con 
dovizia di particolari, si la
scia sfuggire alla fine «Quan
te povere famiglie si potreb
bero mantenere col denaro 
di quei gioielli nascosti!» 
L'argenteria e gli ori, In quel 
tempo, erano la passione 
quasi maniacale dei nobili 
napoletani; l'abate dilani 
nel 1750 scriveva che essi 
«trovano grandissimo piace
re a conservare ripieni di an
tiche manifatture d'argento i 

popolare, San Gennaro e stato 
sostituito da altri mitls non 
vorrei dire uni cosa scontala, 
ma c'è certamente più pubbli
co osannanti la domenica al 
San Paolo chi non al Duomo 
di Napoli nel giorno consacra
to a San Gennaro Maradonaè 
un mito che ha più tona e più 
seguito Le celebrazioni per 
San Gennaro sono sopravvi
venze come il Carnevale di 
Viareggio, col tempo si sono 
svuotate di senso e restano vi
ve soltanto nella popolazione 
più anziana Ho però visitato 
In passato le due splendide 
mostre "Civiltà del Settecen
to" e "Civiltà del Seicento" al 
Museo di Capodimonte, dedi
cate sostanzialmente al Ba
rocca napoletano, e ho ammi
rato gli argenti esposti, prove
nienti dal Tesoro del santo 
Pezzi magnifici, senza dubbio 
Trovo soltanto che, per i miei 
gusti, hanno uno stile troppo 
sfarzoso, troppo pomposo, in 
fin del conti troppo "roma
no" » 

Anche l'illuminista Monte
squieu, quando venne a Na
poli e vide il Tesoro di San 
Gennaro, si espresse In termi
ni più o meno slmili 

«Davvero? Non lo ricorda
vo Per quanto mi riguarda, 
delle chiese di Napoli preferi
sco, per fare un esemplo, San 
Gregorio Armeno, ed e una 
chiesa barocca, poi alcuni pa
lazzi, anche poco conosciuti, 
del centro storico, magari na
scosti nei vicoli bui della 
straordinaria Spaccanapoll. 
Diciamo, In fondo che a me 
non piacciono le cose troppo 
"ufficiali , ecco, e preferisco 
altri aspetti, più nascosti e se
greti della vostra Incredibile, 
magnifica città» atre 

loro forzieri, che scrittoi o 
scarabattoll essi chiamano», 
e perciò il marchese di Sade, 
invitatlsslmo agli innumere
voli ricevimenti che si dava
no a corte, restò issai sor
preso dal fitto che nel rin
freschi I dolci venissero ser
viti con posate di stagno «La 
ragione è semplice da indo
vinare - mi ditte colui al 
quale mi rivolsi per farmi 
spiegare questa piccola 
scortesia -, il re non sarebbe 
abbastanza ricco per mante
nere la nobiltà con cucchiai 
d'irgentol Lo faceva all'Ini
zio. SI coniarono cinque
cento lurll in un solo ballai» 
La gag di Totò che ti ficca 
sotto la giacca le posate 
d'argento era evidentemen
te una scena consueta an
che ai tempi di Ferdinando 

E c'è ancora di che farsi 
venire l'acquolina in bocca 
ammirando il tesoro del pa
trono, i grandi busti d'argen
to sono cinquanta, eseguiti 
dal più celebri argentieri e 
scultori barocchi, che veni
vano portati In processione, 
nelle feste religiose, per li 
centro storico E che dire 
del giganteschi candelabri 
chiamati «Splendori», alti più 
di tre metn, consistenti 
ognuno In ben due quintali 
d argento, che servivano a il
luminare a giorno chiese e 
palazzi? Altre meraviglie so
no il famoso calice di Miche
le Lofrano, decorato con ru
bini, brillanti e smeraldi su 
oro a 21 kt e la raffinatissi
ma croce in argento con mi
riadi di coralli incastonati, 
artisticamente importantissi

mo è infine li gruppo sculto
reo di «Foblolo e l'arcangelo 
Raffaele» fuso e cesellato 
dal fratelli Del Giudice, ar
gentieri, su disegno del San-
martino - lo scultore cele
bre per il «Cristo Velato» In 
marmo della Cappella San-
severo, capolavoro dell'arte 
barocca 

Ci da dire, Infine, senza 
nulla togliere ai grande valo
re della mostra, che al ne
wyorkesi sarebbe certamen
te piaciuta una statua stu
penda eseguita a Napoli alla 
(ine del Seicento dal Vacca-
ro - che al Sanmartlno con
tendeva la palma dell'eccel
lenza nella scultura è 
l'aAmerica», in argento e 
smeraldi, alta un metro e 
trenta e che raffigura una 
donna seminuda, munita di 
arco e freccia, Con diadema 
e gonnellino piumati, seduta 
su pepite d'oro e poggiante 
su un globo con Incisa la 
Mappa del Nuovo Mondo, 
sorretta a sua volta da tre 
grosse lucertole, animale-
simbolo del continente, 

La statua 
del viceré 

La statua lu mandata dal 
viceré di Napoli a Carlo II di 
Spagna, assieme ad altrejre 
statue gemelle - l'Asia, l'Eu
ropa e T'Alrica - che ora fan
no parte del tesoro della 
Cattedrale di Toledo 

Insomma, se San Gennaro 
col suol rituali e II suo cullo 
sono stati per inni oggetto 
di facili sociologismi e di un 
interesse spesso curioso e a 
volte sprezzante, è ora che 
venga rivalutalo In pieno l'a
spetto culturale e storico di 
quella devozione e di quella 
tradizione, per le quali og
getti d'arte di valore inesti
mabile sono stati creati, pez
zi di storia napoletana sono 
contenuti nel ricco corredo 
del santo, e secoli di vicen
de turbolente che hanno 
animato la città a lui devota 
si coagulano nella memoria 
storica come il sangue di 
quell'ampolla La reale por
tata di questa mostra va dun
que - e lo dimostra II suo 
successo - molto al di là di 
un pubblico da «Little italy» 

v > i « 

t, esortata* 

Crete d'altare, 1707 

Ingegneria per la tutela 
del patrimonio artistico 

Bonifica, Castalla, Italeco, Italpark, italter, 
Sotecni e Spea sono le principali società di 
ingegnerìa del Gruppo Irl-ltalstat 

Capofila del comparto è la società Italie-
kna Questo raggruppamento di società vuol 
dire 200 miliardi di fatturato nel 1986, con 
un incremento rispetto all'esercizio prece
dente del 25%. 

Per dare un'Idea di cosa significhi un simi
le valore nel campo dei servizi di Ingegneria, 

basta tenere presente che se si dovessero 
tradurre In altrettanti cantieri opere 11 cui 
progettazione e dell'ordine dell'Importo 
suddetto, si tratterebbe di investimenti di mi
gliaia di miliardi. 

Il raggruppamento guidato da Italtekm 
costituisce in effetti l'unità operativa di inge
gneria civile pura con maggior fatturato In 
Italia e le singole società figurano ai primi 
posti delle classifiche redatte dalle «viste 
specializzale. 

Società Bonifica: 
ingegneria civile 
per il territorio 

Salvaguardia del centro storico di Sana'a, Yemen 

L a Società Bonifica 
è una controllata 
del Gruppo iri-
Italstat che opera 

•"•••"a nel settore dell'in
gegneria civile «pura», cioè 
delle prestazioni di progetta
zione e consulenza 

Bonifica e leader in Italia 
(circa 80 miliardi di lire di gi
ro di affari previsto per II 
1987) Grazie alla sua strattu
ra multidisciplinare e ali utl 
lizzo degli strumenti più 
avanzali, Bonifica i In grado 
di far fronte a tutte le fasi in 
cui si articola II plano di svi
luppo di un territorio a tal fi
ne può eseguire studi e pro
getti specifici relativi ad infra
strutture e a strutture insedia-
live e produttive e offrire essi-
stenza e prestazioni tecniche 
relative a direzione lavori e 
gestione di commesse 

Bonifica ha dedicato parti-
colare attenzione alla qualità 
degli Interventi di tutela e re
cupero del patrimonio monu
mentale, storico e artistica, ai 
centri storici, al censimento e 

monitoraggio per la salva
guardia del Beni culturali ed 
ambientali, alle banche dati 
territoriali di settore, 

DI grande risonanza i suol 
progetti per il recupero del 
sistema museale archeologi
co di Roma, della Rocca Al-
bornoziana di Spoleto, della 
Reggia di Capodimonte a Na
poli, dei centri storici di Ma-
tera e Cagliari, come pure I 
plani per la salvaguardia del 
patrimonio culturale della Ca
labria e II progetto per 11 rias
setto dell'area archeologica 
di Ostia Antica DI particolare 
rilievo è il progetto per il re
cupero del centro storico di 
Sana'a, frutta della coopta
zione bilaterale fra l'Italia e la 
Repubblica Araba dello Ye
men Sana'a, capitale dello 
Yemen, possiede uno tra I più 
significativi ed estesi centri 
storici del mondo Esso è in
teressato peraltro solo in mi
nima parte da interventi dì 
trasformazione e sostituzione 
edilizia ed è quindi un super
stite notevolissimo dell urba

nistica islamica. 
La Società Bonìfica inoltre 

si qualìfica oggi come uni 
delle maggiori organizzazioni 
europee per le valutazioni di 
Impatto ambientale 

Bonifica ha curato in nu
merosi paesi di lutto il mon
do importanti progetti di svi
luppo legati allo sfruMamento 
ed alla valorizzazione delle ri
sorse naturali e del territorio, 
come in Etiopia. Gabon, 
Giordania, Madagascar. Mo
zambico. Nel continente 
americano ha lavorato per 
Importanti progetti CU svilup
pa in Bolivia, Messico. Pwùe 
Venezuela. 

Negli Stati Unta, in colla
borazione con la Pori Auiho-
rity of New York and New 
Jersey, ha completato un» 
studio per l'Insediamento di 
plccoleemedietadustrienel. 
la zona del South Brami • 
New York ed ha In corso un* 
serie di Jolnt venture e » so
cietà omologhe americane 
per la realizzazione di proget-
ti In paesi terzi 

l'Unità 
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